
 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PERLA SOSTITUZIONE DELLE 

CALDAIE IN ALLOGGI ERP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSO 

Che all’inquilino assegnatario compete la manutenzione  della caldaia installata 

nell’appartamento  

Che in relazione alla vetustà della stessa si intende regolamentare la concessione 

di un contributo a carico di EPP spa per la sostituzione della caldaia 

Si stabilisce quanto segue: 

Art. 1 

La EPP Spa concorre alla spesa per la sostituzione della caldaia con un contributo 

determinato in base alla vetustà dell’apparecchio, secondo i seguenti scaglioni: 

da 0 a 7 anni    nessun contributo 

oltre i  7 e fino a 13 anni   € 258,23(IVA inclusa) 

oltre i 13 e fino a 17 anni  € 413,17 (IVA inclusa 

oltre 17 anni    € 516,46 (IVA inclusa) 

Art. 2 

Il contributo viene erogato dietro presentazione di richiesta scritta al protocollo 

dell’azienda, mediante modulo allegato al presente atto sub A, accompagnata da 

una dichiarazione della ditta manutentrice della caldaia che attesti la non 

convenienza a ripararla e l’anno di installazione dell’apparecchio (si richiede 

formale attestazione del manutentore o copia del libretto della caldaia). 

Art. 3 

A seguito della accettazione della domanda il manutentore procederà alla 

sostituzione della caldaia e successivamente presenterà ad E.P.P: spa i seguenti 

documenti: 

- Fattura intestata ad E.P.P. spa per l’importo del contributo; 

- Copia fattura inviata all’assegnatario, saldata per la quota di spettanza; 

- Copia nuova dichiarazione di conformità della caldaia installata; 

- Dichiarazione sostitutiva in merito alla regolarità contributiva della Ditta 

installatrice compilata con il modulo allegato sub B. 

Art. 4 

E.P.P.  spa, una volta acquisita la documentazione sopradetta, procede al 

pagamento del contributo alla ditta istallatrice. 

 



Art. 5 

Qualora la richiesta di sostituzione della caldaia provenga da nuclei seguiti dai 

Servizi Sociali e/o in condizioni economiche tali da richiedere l’intervento del 

Comune, l’avvio della procedura è subordinato alla acquisizione del nulla osta 

scritto da parte del Comune che si accolla l’onere economico della quota a carico 

dell’inquilino. 

 

 

 


